
 

la REGIONE TOSCANA, con il presente 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

intende acquisire manifestazioni di interesse per la gestione di una “ZONA A 
REGOLAMENTO SPECIFICO” sull’I NVASO DI BILANCINO  
 
DESCRIZIONE DELLA Z.R.S.  
La ZRS INVASO DI BILANCINO  si svilupperà per tutta la superficie dell’omonimo invaso, situato in 
Comune di Barberino di Mugello (FI).  
 
DESTINATARI DELL’AVVISO  
Potranno presentare la manifestazione di interesse le associazioni di pescatori dilettanti operanti nel 
territorio della Regione Toscana, secondo quanto previsto dall’art. 4 bis della L.R. 7/2005. 
 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  
Per poter partecipare alla selezione le Associazioni interessate dovranno presentare una domanda in 
carta libera contenente i seguenti dati: nome dell’associazione, sede, codice fiscale e/o Partita IVA, 
indicazione del nominativo e delle generalità del legale rappresentante. Alla domanda dovrà essere 
allegata una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale 
rappresentante, con allegato un documento di identità del medesimo, che riporta le seguenti 
dichiarazioni: 
- aver preso visione dello schema di convenzione che regolerà i rapporti tra l’Associazione e la 
Regione Toscana e di accettarlo incondizionatamente; 
- di aver preso visione dello schema di linee di Gestione indicante i principi generali e le attività 
connesse alla gestione della ZRS; 
- di volere assumere la gestione della ZRS INVASO DI BILANCINO  per un periodo di 5 anni, con 
possibilità di rinnovo. 
 
Ai precedenti documenti dovrà essere allegata una proposta progettuale contenente una dettagliata 
descrizione dello sviluppo e della gestione della pesca nella ZRS, indicante: regolamentazione della 
pesca, zonazione delle aree destinate a tutela ed alle diverse tipologie di pesca, modalità di rilascio 
dei permessi di pesca, organizzazione della vigilanza ittica ; 
 
La documentazione richiesta dovrà pervenire alla Regione Toscana, Settore Attività faunistico 
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare, entro il giorno 12/09/2016, pena l’esclusione, con 
una delle seguenti modalità: 

A. invio con modalità telematica 
1.trasmissione tramite interfaccia web Ap@ci, registrandosi al seguente indirizzo: 
https://web.e.toscana.it/apaci e selezionando come Ente Pubblico destinatario "Regione Toscana 
Giunta". 

2.trasmissione tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo PEC 
istituzionale di Regione Toscana: regionetoscana@postacert.toscana.it 

B. invio con modalità cartacea 
1.Raccomandata A/R, inviando il modulo compilato in ogni sua parte, con gli allegati richiesti, 



all'indirizzo: Regione Toscana, Settore Attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in 
mare via di Novoli 26 50127 Firenze 

2.Consegnata a mano all'Ufficio protocollo della Regione presso la sede di cui sopra. 

 
CRITERI PER LA SELEZIONE  
Alle domande presentate verrà attribuito un punteggio, fino ad un massimo di 30, sulla base dei 
seguenti criteri: 
-qualità del progetto gestionale proposto: massimo 20 punti; 
-esperienza dell’associazione nella gestione degli istituti ittici: massimo 10 punti; 
 
L’associazione che avrà ottenuto il maggior punteggio verrà individuata come soggetto gestore 
della Zona a Regolamento Specifico INVASO DI BILANCINO , che verrà istituita con successiva 
Delibera della Giunta Regionale, che ne approverà il regolamento di pesca definitivo e gli indirizzi 
di gestione. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI  
I dati personali raccolti in occasione del presente procedimento, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 
196/2003, verranno utilizzati esclusivamente per i fini collegati al procedimento relativo al presente 
avviso, conservati fino alla conclusione del medesimo e successivamente archiviati.  
Per informazioni: 
dott. Andrea Lenuzza tel. 055/4382513, email andrea.lenuzza@regione.toscana.it  
dott. Silvio Ghisolfi tel 055/4383836, email silvio.ghisolfi@regione.toscana.it 
 
PUBBLICAZIONE 
Il presente avviso verrà pubblicato, per generale conoscenza, sulla banca dati della Regione 
Toscana, consultabile sul sito internet: 
http://www.regione.toscana.it/regione/leggi-atti-e-normative/atti-regionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ZONA A REGOLAMENTO SPECIFICO  

(ART. 10 D.P.G.R. N. 54/R –2005) 

 

‘INVASO DI BILANCINO’ 

 

LINEE GENERALI DI GESTIONE 

 

 

1.SCOPI 

Sulla scorta di recenti esperienze intraprese in altre realtà toscane, l’istituto delle Zone a 

Regolamento Specifico si è dimostrato un efficace strumento di sviluppo del settore della 

pesca sportiva, in funzione dell’elevato e costante livello di pescosità garantito dalla 

restrizione del prelievo, dall’attenta e puntuale gestione dei ripopolamenti, nonché dalla 

scelta degli ambienti adeguati alle finalità gestionali intraprese. 

La Zona a Regolamento Specifico ‘INVASO DI BILANCINO’, può rappresentare un 

importante elemento di valorizzazione delle risorse ambientali e faunistiche del territorio, 

mediante la promozione di forme di fruizione alieutica conservative e rispettose degli 

equilibri naturali.  

La Z.R.S. ‘INVASO DI BILANCINO’ avrà lo scopo di gestire e sviluppare la fruizione 

alieutica, dando particolare rilevanza ai principi di tutela delle specie autoctone di maggior 

rilievo biologico presenti nel corpo idrico. In tal senso si dovranno valorizzare le 

potenzialità dell’invaso per la pratica del carpfishing e per la pesca dei predatori con esche 

artificiali, anche da natante, in un’ottica di sostenibilità ambientale e di conciliazione con le 

altre attività presenti nell’area dell’invaso. 

La regolamentazione dell’attività di pesca dovrà prevedere l’obbligo di rilascio immediato 

del pescato, almeno per quanto riguarda le specie autoctone, riducendo il ricorso ad 

operazioni di ripopolamento.  

 

2.AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE  

Al fine di garantire il perseguimento dei suddetti indirizzi gestionali, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art 4 bis della L.R. 7/2005 e dall’art. 10 del D.P.G.R. n.54/r, la Regione 

affiderà la gestione della Z.R.S. ‘INVASO DI BILANCINO’ mediante stipula di apposita 

convenzione con un’associazione piscatoria individuata tramite avviso pubblico per 

manifestazione d’interesse. 



 

3.FINANZIAMENTI  

Il soggetto gestore dovrà sostenere gli impegni relativi alla gestione della Zona avvalendosi 

degli introiti derivanti dal rilascio del tesserino a pagamento. Eventuali stanziamenti 

integrativi dovranno essere approvati dall’Amministrazione regionale o potranno essere da 

essa previsti nel caso in cui si rendessero necessari interventi esulanti le attività di gestione 

ordinaria. 

 

4.ATTIVITÀ DI GESTIONE  

L’associazione affidataria della gestione dovrà curare i seguenti aspetti, avvalendosi di 

società affiliate e del proprio personale dipendente e/o volontario: 

 

-mantenimento degli ambienti, relativamente alla creazione e manutenzione dei punti di 

accesso alle sponde ed alle postazioni di pesca, concordati con gli uffici competenti; 

-effettuare i necessari ripopolamenti con individui delle specie autoctone oggetto di 

indirizzo, nel rispetto dei requisiti di legge in materia sanitaria. I ripopolamenti ittici 

dovranno consentire il mantenimento di un livello di pescosità adeguato alle finalità 

gestionali, nel rispetto degli equilibri ecologici dell’ambiente fluviale. Le operazioni di 

ripopolamento ittico dovranno essere preventivamente comunicate al competente Ufficio 

regionale. Il soggetto gestore dovrà tenere un registro delle immissioni ittiche effettuate e 

conservare i relativi certificati sanitari. 

-provvedere alla distribuzione dei tesserini per la pesca nella Z.R.S, secondo le modalità 

stabilite dalla convenzione di cui al punto 2. Il rilascio del tesserino è subordinato al 

pagamento di una quota giornaliera; in alternativa il soggetto gestore può rilasciare degli 

abbonamenti annuali. Potranno essere previste agevolazioni per i pescatori residenti. 

-svolgere attività informativa e promozionale per la Z.R.S., avendo cura di diffondere i 

principi legati alla salvaguardia dell’ambiente ed al corretto esercizio della pesca sportiva; 

-effettuare la vigilanza necessaria a garantire il rispetto delle normative vigenti in materia 

di pesca sportiva e del disciplinare di pesca della Z.R.S. INVASO DI BILANCINO, in 

accordo con il Corpo di Polizia Provinciale, avvalendosi delle Guardie Volontarie di cui 

all’art. 20 della L.R. 7/2005;  

-elaborare entro il 30 gennaio di ogni anno una relazione sul precedente anno di gestione 

della Z.R.S. INVASO DI BILANCINO, riguardante: i dati di affluenza piscatoria, l’analisi 

dei dati alieutici risultanti dalle schede riconsegnate dai pescatori, una rendicontazione 



della gestione economica della Zona relativamente all’utilizzo degli introiti derivanti dal 

rilascio dei tesserini; 

-provvedere alla manutenzione della tabellazione della Z.R.S., secondo quanto previsto dal 

DPGR 54/r/2005 art. 9. 

-gestire lo svolgimento di manifestazioni e raduni di pesca anche a scopo 

promozionale/didattico nel numero massimo di dieci a stagione, nel rispetto del 

Disciplinare di pesca e delle linee di gestione della Z.R.S. Nei giorni di svolgimento delle 

manifestazioni potrà essere sospeso il rilascio dei permessi giornalieri di pesca. 

-consentire l’accesso gratuito per iniziative didattiche e scuole di pesca, fermo restando 

l’obbligo della licenza di pesca. 

-in caso di particolari condizioni siccitose l’ente gestore potrà prevedere la chiusura 

temporanea della zona a regolamento specifico, dandone adeguata informazione 

all’utenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEMA DI CONVENZIONE  

 

TRA  

REGIONE TOSCANA  

E 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXX  

PER LA GESTIONE DELLA  

ZONA A REGOLAMENTO SPECIFICO “INVASO DI BILANCINO”  

 

L’anno duemilasedici (2016) addì ________ (__) del mese di _________ , 

TRA I SOTTOSCRITTI 

- Dott Paolo Banti, nato XXXXXXXXXXXXX, non in proprio ma in qualità di Dirigente del 

Settore “Attività Faunistico Venatoria, Pesca Dilettantistica, Pesca in Mare” della Regione Toscana, 

in nome e per conto della Regione Toscana , con sede legale in Firenze, presso Palazzo Strozzi 

Piazza del Duomo, 10, P.IVA 01386030488 domiciliato per le funzioni presso la sede della Giunta 

Regionale; 

- xxxxxxxxxxxx nato a xxxxxxxxxxx il __.__.____ non in proprio ma nella sua qualità di 

Presidente e legale rappresentante della Associazione xxxxxxxxxxxxxxxx, di seguito denominata 

xxxxxxxxxxxxxxx, con sede in xxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

 

Premesso  

• che con Delibera di Giunta Regionale n. ___ del __/__/____, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata istituita la Zona a Regolamento Specifico ‘Invaso di Bilancino’ (di seguito detta ZRS), 

approvate le relative Linee di Gestione e il Disciplinare di pesca della zona; 

• che risulta necessario procedere ad affidare la gestione della ZRS all'Associazione 

xxxxxxxxxxxx mediante la presente convenzione; 



Tutto ciò premesso e nella concorde intesa che le premesse formino parte integrante e sostanziale 

del presente contratto, tra le parti suddette si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1: - La Regione Toscana, per mezzo del costituito suo rappresentante Dott. Paolo Banti, 

come sopra qualificato, concede all'Associazione XXXXXXXXXXXXXX, per la quale interviene 

ed accetta il xxxxxxx in qualità di Presidente e Legale Rappresentante, la gestione della Zona a 

Regolamento Specifico ‘Invaso di Bilancino’, ai sensi dell’ art. 10 comma 3 del D.P.G.R. n.54/r del 

22/08/2005, così come individuata dalla Delibera di Giunta Regionale n. ____ del __/__/____. Il 

soggetto affidatario in questione si obbliga ad assicurare le attività di gestione della fruizione 

piscatoria, di salvaguardia dell’ambiente acquatico e di tutela della fauna ittica della ZRS, 

avvalendosi di personale dipendente e volontario, con esonero della Regione Toscana da qualsiasi 

responsabilità per danni a cose e persone. 

In particolare il soggetto affidatario dovrà curare le seguenti attività: 

o creazione e manutenzione dei punti di accesso al lago e postazioni di pesca, 

concordati con i tecnici della Regione Toscana; 

o effettuare eventuali ripopolamenti con individui delle specie autoctone oggetto di 

indirizzo, nel rispetto dei requisiti di legge in materia sanitaria. I ripopolamenti ittici 

dovranno essere preventivamente concordati con l'ufficio regionale competente, nel 

rispetto degli equilibri ecologici dell’ambiente acquatico.  

o provvedere alla distribuzione dei tesserini per la pesca nella ZRS, secondo le 

modalità stabilite dalla convenzione al successivo art.5; 

o svolgere attività informativa e promozionale per la ZRS, avendo cura di diffondere i 

principi legati alla salvaguardia dell’ambiente ed al corretto esercizio della pesca 

sportiva, dando la dovuta visibilità alla Regione Toscana secondo modalità 

concordate con essa; 

o effettuare la vigilanza necessaria a garantire il rispetto delle normative vigenti in 

materia di pesca sportiva e del disciplinare di pesca della ZRS, avvalendosi delle 

Guardie Volontarie di cui all’art. 20 della L.R. 7/2005; 

o elaborare entro il 30 gennaio di ogni anno una relazione sulla precedente annata di 

gestione della ZRS, riguardante: i dati di affluenza piscatoria, l’analisi dei dati 

alieutici risultanti dalle schede riconsegnate dai pescatori, una rendicontazione 

economica delle entrate e delle spese sostenute;  



o provvedere alla manutenzione della tabellazione della ZRS, secondo quanto previsto 

dall'art. 10 comma 3 del D.P.G.R. n.54/r del 22/08/2005. 

ART. 2: - L'Associazione xxxxxxxxxxxx, garantisce la conformità del proprio operato alle vigenti 

disposizioni previste dagli atti di pianificazione regionali nonché alla normativa in materia di 

gestione della fauna ittica e regolamentazione della pesca sportiva. 

ART. 3: - Per lo svolgimento delle attività previste all’art.1, in conformità a quanto previsto nelle 

suddette Linee di Gestione, il soggetto affidatario si avvarrà per la gestione della ZRS 

esclusivamente degli introiti derivanti dal rilascio dei tesserini di pesca a pagamento, che saranno 

trattenuti direttamente dal gestore.  

La Regione potrà richiedere di destinare il 20% delle risorse derivanti dai permessi rilasciati in ogni 

stagione di pesca per attività di gestione dei corpi idrici, degli impianti ittici pubblici presenti a 

livello regionale e della fauna ittica. 

Qualora al termine dell’annata di gestione si verifichino delle economie sugli incassi derivanti dal 

rilascio dei tesserini, risultanti dalla relazione annuale di cui sopra, detti fondi potranno essere 

impiegati per le future annualità di gestione, limitatamente alle attività previste dalla presente 

convenzione. 

ART. 4: - Il soggetto affidatario è tenuto a predisporre una rendicontazione della gestione 

economica della ZRS, facendo riferimento all’anno solare come anno finanziario. La 

rendicontazione del precedente anno di gestione deve essere presentata alla Regione entro il 30 

gennaio di ogni anno e deve contenere specifiche voci relative agli introiti derivanti dal rilascio dei 

tesserini per la pesca e alle spese sostenute per le attività di gestione. 

ART. 5: -. Il soggetto affidatario dovrà garantire che il servizio di distribuzione dei tesserini sia 

effettuato in modo sufficientemente capillare nei giorni e negli orari di apertura della pesca nella 

ZRS, utilizzando appositi registri numerati. A tal fine il soggetto affidatario potrà accordarsi con 

alcuni esercizi commerciali presenti nella zona, senza benefici economici diretti a favore degli 

stessi. I permessi saranno rilasciati ai richiedenti dietro pagamento dell’importo del tesserino, senza 

altri oneri aggiuntivi a carico del pescatore. 

ART. 6: - La presente convenzione decorre dalla data della firma per i cinque (5) anni successivi, 

con possibilità di rinnovo, previa valutazione delle effettive risultanze gestionali e dei riscontri in 



termini di fruizione piscatoria. In ogni caso la presente convenzione si intende decaduta 

automaticamente in caso di revoca della ZRS da parte della Regione Toscana. La presente 

convenzione può essere risolta qualora dovesse essere accertata una qualsiasi violazione degli 

obblighi posti a carico dell.’associazione affidataria. Il soggetto affidatario esonera la Regione 

Toscana da qualunque responsabilità che non sia ad essa imputabile ovvero per inadempimenti 

inerenti le attività oggetto della presente convenzione e che non attengano ai propri compiti 

istituzionali. 

ART. 7: - E' vietata la cessione parziale o totale della presente convenzione. 

ART. 8: - Le spese del presente contratto e quelle consequenziali sono a carico dei soggetti 

affidatari, che espressamente dichiarano di assumerle, con esclusione di qualsiasi azione di rivalsa.  

Ai fini fiscali si precisa che la presente convenzione sarà registrata solo in caso d'uso a tassa fissa ai 

sensi dell'art.1 della tariffa parte II° allegata al D.P.R. l3l/1986  

ART. 9: - Per quanto non previsto dal presente contratto le parti, di comune accordo, dichiarano 

espressamente di richiamarsi alle norme, patti e condizioni previste negli atti citati (o comunque 

negli atti stessi richiamati), nel codice civile e nelle leggi e regolamenti che disciplinano i contratti 

dello Stato.  

ART. 10: - Per ogni controversia nascente dal presente contratto, le parti concordemente ed 

irrevocabilmente stabiliscono, che sarà unicamente competente il foro di Firenze. 

Il presente contratto viene letto, approvato e sottoscritto dalle parti in segno di accettazione. 

 

Per la Regione Toscana: Dott Paolo Banti  

Per l'Associazione xxxxxxxxxxx: xxxxxxxxxxxxx 

 
 


